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AMICO STIMATISSIMO. 




^Oi mi ricercate fe mi (ìa venuto nsl- 
h mani quel libro: Anima Briito- 
>um fecundum fanioris PhiÌofofhi£ 
cananei vindfcata altera editto , &c. 
precifamente per atlegarvifi > qua(ì 
pietra foadainentale , il voftro P. S. Bernardo, 
e di quale oppinione mi ritrovi. Ne fono lla- 
lo favorito, quantunque ben tardi, e per la 
fola lettura, rendendo ben volentieri giullizia, 
pofaiamentc nondimeno vedutolo , della va- 
fliflima erudizione all'anonimo Autore- Quan- 
to al lentimento mio ■■ io fono Arillotelico , 
attelOLhe quefte dottrine anno una gran con- 
ducenza alle cognizioni Teologali, come la- 
Tcbbe in difcorrendo fuUa generazione del Ver- 
bo , c dell' unità colla Trinità, che foflifte pe' 
Relativi; alle quali cognizioni è à' uopo che 
attenila chi di profenìone Ecclefìaftica , e Re- 
golare ; feguitando però Arinotele , conform* 
fuol dirf). battezzato dall' Angelico Dottor S. 

A a Tona- 
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^ommafo. Pertanto brevemente al mìo folito 
vi dirò. 

Per materia , o s' intenda la ,da Noi no- 
sninata prima , foggetto , che riceve la prima 
ibrma, colla qual^ cottituilce il ComppHo.ma. 
teria feconda appellaco, ricevendofi in eSo altre 
forme , nel legno il calore , il colore ; o fi rpte< 
ghi in tuit' altra maniera; fembra che non pof* 
là non convenìrPi d' elTer quella foftanza, che 
ha naturalmente infeparabile la qnaatità, cre- 
dendofi qucfta per 1' EucarHHco Sacrameitto 
lealmente ditlinca . 

Le Cofe , 1' Effere delle quali racchiude 
la detca foUanza , fuor d' ogni dubbio Tono 
materiali ; non però quelle , che in fe non la 
contengono , immateriali faranno , altrimente 
ciò , che r una, e 1' altra fpecifìca , o diftin- 
gue , cale farebbe . e coil il Dilìintivo della 
pietra , e della pianta , del legno cattedra , e 
Icabello , in nofìra favella chiamato forma, e 
lifpeitivamente figura , o pur fi nomini come 
iì voglia , e che per certo aggiunge alla men- 
zionata lollanza , palTando la del legno all' c(- 
&r di fuoco , della tavola alio fcabello , av^* 
rebbe 1' immaterialità; lo che non ho letto 
ftìkc fia Aaio da veruno pretefo . 

. L' efTer quindi immateriale , fecondo Tuo* 
aa Io ùttUSa nome negativo, richtede 1* efela^ 
pe non bla ótìì» yredetu ióftanaa, che in »' 
fo 
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Sa man Cari; olà della Apandeoza dalla 
defina f e Bcceflaria , dimodoché Isnu di ef^ 
Mei fbffiftòr poflaw ntcctaTi dare ua occhia- , 
ta nel primo comctto della mìÉ Teologia , che > 

col fecondo ho voluto diftrìbuire , non lalciatì 
di iicuro i Letterati di primo' grido, aUa p»> 
giaa 85, t. Dari , dove porcafi 1' «fènipio delf 
incorporeo , che ha -da efirhidere il corpo e 
come collituente > e come' dì oeoefficà lubiec- 
tiro, o recipiente . 

Vedete Voi dunque qua! lìa il fèntimento' 
mio . {>oichè ì' anima de' Bruti non fofTifte >' 
ni può&nzala ihateria, e corpo loroì nè leg- 
go nelCetadicìffimo Libro ombra in ciò d'op- 
polìtdone, anzi per 1' allegato S. F. vienfì ad 
accordare'. Sono por diiferenze trall' ElTcr ma- 
teriato àétàì ■nimali, e de' vegetanti, de' fenza 
FiMa i ti* altt* anima; quand' anche non ìn- 
lervetiiflè là formale eifenziale , la macerialiia 
de'' primi è organica, non degl' altri, e de' fe- 
condi diverCt molto dagli ultimi la naturale 
difpoGzione delle parti , nominata fico ; non at- 
'sadendofì a quella di queAt per il patente te- 
ine lavorio della natura, ne' (affi, e limili, co- 
nte tra logicali predicamcntt ho accennato. 

Contuttoché la mentovata fbftanza Ila in 
fc ftefla materiale , pure fc purgata , fottile , 
"OA gralfa. fpìrito s* appella , finonimo dell' im- 
maceriak Spu-Utfé pruttivim t»' Sàlmi ; oiù- 
A 3r der 
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de S. Agofiino lib. 2. de Serm. Domini In mon- 
te quandoijuidem Jpiritus etiani ventai voca- 
$ttr . Pìùclic certamente d'una tale incelligsnza 
non è il P. S, Bernardo > allorché i' anima del- 
la .icllia chiama fpirito , che dal corpo il Ai- 
tìiTiiTue; ma non perciò fì deve intendere che 
lo abbia c^li incsfo immacecialc . 

Voi ben fapece che aKn fono i termini 
univoci, altri gli anatogi . Con/engon quelli in 
noois, ed in natura; quelli in quella folamen- 
tc in parte colla UefTa appellazione . Sono aU 
tresl noti gii eicmpi : quello della l'anità , che 
it diCc dt:ir animale , della medicina, c del flui- 
do cfcremento , è analogo, in quancoche la 
lanirà è il termine di tutiitre , in maniera dif- 
ferente rìfguardato , o lìa con divella cenilen- 
za : dal pt'imo , che la riceve, dalla fecondai 
che la cagiona, dal terzo, che ne dà indìzio! 
ed è chiaro che non abbiano tutta la {bftanui 
medclima, gìuila 1' analogilìno, in uno di cuì 
trovar fi deve intera la natura dal comun no- 
me (ignifìcata , non nell' altro , o altri , perciò 
analogì , non univoci , ed è nell'animale quel- 
la delia fanità, conlìftente ni:l temperamento 
delle contrarie qualità, non ne' menzionaci al- 
di due. 

Sembra per vero dire che il P. S. Ber* 
nardo nell' addotto Sarmone quinto fapra i 
Cutici Lfg f[iutav gtMrihuSfiiritiHm ci fiic* 
ci« 
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eia egli flefTo conofcere che la voce Spiri' 

tus Ha analoga colia belila . Eccetcuaco che ha 

10 Spirilo divino, che pur' io pongo da parte; 
dice che il Corpo è agli alcri Spiriti necefla- 
rio , o di elio Ja iìmiglianza , erprimendone ap* 
pieflo il termine , che n' è la cagione, cioè , 

11 giovamento dell' uomo, attivo, e padivo, 
entrambi folo di quelli liijùet omtiem creatum 
ffiritum Jive ut iuvet , five ut iuvetur fimul tì* 
iuvet, corporeo prorfus indigire folatio. Tal ca- 
mun termine diverlamente vien rilguardato : 
dalla betlìa , come l'erva ex debito Jervilutis ^ 
dall' Angiolo, come Miniftro promptum morta- 
iibus alacremqiie miniBrum fefe exbitens , atpott 
Jùis in sternuta futuris civibus, & cobaredi- 
bus /itpernte iucundìtttis , quella , ut iure fer- 
vigt , quefli , ut pie fubveniat , dall' uomo > quan- 
tunque non io fpccifichi ncll* ordine attivo, 
ben fi ravvifa difpenfatore , dopo 1' efempio 
eh' ci di fe adduce in infegnando a que' mo- 
naci per difpenjatorem mìttiBratur , e valen- 
do anche per 1' avanti miniflro' Sic nos exi' 
Simet homo ut MiniSros ChriSi , & difpenfata- 
ret mySertorum Dei i. Cor. 4. dall' uomo pur 
come tale , poco dagli Angioli minorato i e 
quanto al paflìvo . il moftra coli' ut iuvttur, 
caulà rubieiiivn, o recipiente* 

E fcorgendofì che rifpetto eziandio a le 
pofla cflere agenee ut abfque carpare nec ipfe 
A 4 ff. 
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^•fictrt ft0t net tam ptaximo , quM eiiaii 
Jih fufficiat tonfatert ai faliittm miniflio pu- 
Tè paò dirli i che cagione è bensì piincipaie, 
ina (ècoifdài creata « fi^geiu naiiiBmprfe alla 
prioia i t al Creatore , da cui ha iiceruia U 
virtù , è facoltà d' agire , anche a pio di 
ftedò , che fa , i iicefè egli * non 1* Aagiolo» 
V atto cognolciùvo flclle divine còlie > f*f 
qu<e fa8a funt , all' eceima flia ùlvezza noolca 
giovevole; oltreché trall' iiomÒi e I* Angiolo 
non fi pretenda nello iJiieiMi . analogia . DalH 
queftd pertanto trall* uooici , e la befiia, amen- 
due nel corpo termìnàndo al ^ovaotéiito uma- 
no i che dìnerentemeote riguardano; e percU 
appunto nell' uomo ha lo fpirìtó 1* intera fut 
natura di principio co(ii^«ite« razionale « oor 
de ifiiimceEiale . eHèr tutta odo deve nella bo^ 
fliaj che analoga ce* la efpoiié . 

Che le per là diverfìtà di cauTet urvilct 
t miniAeriaie con anco rubìettiva. del ^pva* 
mWBà abbìafi l' analogia nello rpìtito traU*'uo- 
Mo, e U beftia, non perciò inferirla (ì devi 
traqdcUò, el' Angiolo, mìnìfteriale « non li^ 
Cfitdvò. Ambo ugualmenié rpirituali foQOi diri 
1^ ordine deU' anima razionale al Véro corpi 
nod tdtba ctt'ipotcr ella fenza di quefto godere 
déir elidenzi , e ne gode feparua . La bo- 
SU ili óàtarà fua è &rva iitre , ex deUtt pei 
gtuf t 4 dQV^% in orbine dalli corpOiali ct^ 



Digitized by GoOgle 



9 

fs croate eonfUtiiilH eum fuper apevA tiunuam 
tMtrum, oode S. Ambrogio de No; , iS: Atea 
cap. 4. Quid Itìferant irraùonahiha ì SeJ ijata 
propter hominem il/a foSa erant , eo uiiqiie de- 
lelo , propier qutm faSa fum , confi. juens erut , 
US ftiam iUtt deUrentur , quia non.erat qui bis 
uieretun e cotal ufo di padronanza dell' uoi^ci, 
e fervitii della bcfti», non và fermato col ii^m- 
po, ma avverte ivi S. Bernardo . i nferiru ad 
qutefium teternonira di [rasferirlo ad frurìum re- 
rum éttcrngnim . L' Angiolo non delude dì na- 
tura fua quello giovamento, ed eglino lo ri- 
cevettero , come abbiam detto nel Trattato di 
eflì , ex operthus Deim faSorem Batim cùncluden- 
tts , e Lucifero in vece di far loro ricevere in 
fe colle perverfc ìnfìnuazioni atei d' intellet- 
to , e volontà fupcrbiofì , ben poteva , anche 
pt^r elfo lui , agire 1' oppoilo dalla creatrice 
coflolciuia onnipotenza ; oltreché dir Ci. può 
che in elèguendo miniflcro cogl' uomini fieno 
tuctavii giovati dalle colè materiali , foiman- 
doac di efle corpi fintili; e penfo io certamen- 
te che Gabbriello riceveffe io fe compiacen- 
za, e gaudio neir ambafcecia alJa gran Vergi, 
"e. L' elcluGone fubietriva pertanto è l'efpref. 
fari ia quo ipfi , cioè V Angiolo, e la bclHa , 
f'i, cioè , /«/j cor.porihus , iuveniur , nonvidea, 
td profeéium dumaxat ictermtatis ; che alla bc- 
»ia ancora temporalmente fi giova, ed elTapu- 
À 5 re 
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ré a fe medefima : ma Io (tato de!!' AngÌoI<^ 
eomprenfore lìccome non è compjtibiìe colla 
libertà di peccare, che di naiur4 avea , cosi 
più non può meritare) rtchiedendofi quello di 
viarore, ne quindi elTer foggetto di giovameli» 
to ai profiClum atertiitatis . Per dirfi analogi i 
iìgnìficati , alla natura loro fi attende, e un ani- 
male non è analogo con un altro, che riceve 
la laniti , ed egli nò per lo (Iato fuo, o fìa di- 
fpolìzionìi non entrando confeguenremente l'a- 
nalogia crair uomo, e 1' Angiolo, che di natu- 
ra non è incapace d' cflTcr giovato ; e il S. P. 
n* avrà efclula la capacità per dillingucrio 
dall' uomo, che è ancor ministro , giuA^ Io 
fcopo , e r intento de* fpiriri nel corpo , caufe 
giovevoli . 

Offervo che la voce fpiritus refa adiet- 
liva fpirituelis il S. P. 1' applica folo all' uo- 
mo, e all' Angiolo fpirituelis creatura, qua 
fumus : fpiritualis calefiifque creatura ^ non mai 
alla beflia , il di cui adiettivo fi è irretionalis j 
fpiritus , befiialis fpiritus . Ora il vero genere j 
adiettivamente ridotto, e differenza del genere j 
fuperiore, comecché parte cflenziale della fpe- I 
eie, fi può di quella in que!la guifa aiTeiire' 
Corpus eH fuhHantia corporalts ; e non dandovi 
Io fpìrìtuale alla beflia , è d' uopo dire che 
Io pirico non T abbia egli ianfò per efia tc' 
raraente Reneiìco. 

■ . Vi 
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• Vi fi legge anche fui bel principio « 
pio ilio, cai omnia, tara corporali! , quum f^' 
ritualis creuiur» merito confitetur ,& dicit: De- 
us meus es tu: quoniam honorum meorum uon e- 
ges . Lalcialì ad altri fe tali eiprtlTioni poflino 
con proprieià ittribuirfi alla bedia , e lui bel 
principio appunto fe il S. P. la diflingua. 

Non mancano nelle facre Carte conCmili 
dinominanze . Nei Salmo 8l. Ego tUxi , Dìi e- 
fiit ; e come S. Girolamo fpicga Ut. 3. Comm. 
in Matth. cap. \6. qui divimtatem eiits , cioè 
del Figliuolo dell' uomo , infelligunt , non bo- 
mines , fed Dii appellantur , La ftcfra diviniti 
conofciuta ; quanto a Crifto , che in fe fteffo la 
conolce . caufa anco formale intcinfeca , rifpet- 
to agli Apolloii ■ che la conofcevano in Lui, 
formale eftrinfeca, folamentc obiettiva. Ana- 
logo il fliV: la natura divina nel primo, che è 
Uomo Dio, folo partecipandola per la cognì- 
aone di effa i fecondi , più aliai, e infinita- 
mente difcofti che non la beftia dall' uomo* e 
pur n dìnuminan Dei. 

Qualvolta avelli 1' agio di fcorrer 1" Ope- 
re de) P. S. Bernardo , di tali analogiche voci 
pento che non poche fe ne troverebbono. Mi 
viene in mente quella del Martìrio. Nel Ser- 
mone per la folenniià del P. S. Benedetto» 
hoc ittterefl inter Mar$yres , ^ Cottftjfores , qaod 
itttet Petram fimul omnia relinquentem , & A- 
A ti htaham 
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^am fuiffantiam Mandi im tmas mfiu exfeà' 
^mem Sic enim iili con/Mimuii Ut mrtvi txpU^ 
verttrtt tempora multa : ijìi ver» umga , & mah 
, limoda traxire martyria , 

11 martìrio f certameDtc Analogico > aven- 
do la St Chiefa Oabìlito diyerfo ufìzio canoni- 
co pe* Mattirì , e ConfefTorì ; ha di quelli per 
termine i tormenti, incomodi, miferie nel cor- 
po, afflittire quindi dell' anima nella parte in- 
feriore, lenz' anche fpargimento di langué , e 
fi legge de' Papi Giovanni, Silvcrio ; così l'ai- 
tro degl' alcri , che colle auRerità crociliggon 
la carne , e le concupifcenze : difTereriie è il 
rìlguardo > de' primi nel carattere di ceflimoni 
della Fede , benché ardenti dì carità ; de' fe- 
condi come folamente del fommo Bene amanti* 
Tale è la voce Satrtttaentum , che ÌI S. 9. dà al 
Battesimo , e alla lavanda de' piedi: amendue 
diretti alia grszia , ma in dìveifà maniera ce 
ibn cagione < verarnehie , e realmente ) quella 
opere eperatt , dicono t Teologi , pe' me- 
riti di Crifto< a foggia delle caule naturali, ed 
ha tutta la natura del Sacramento ; quefla ^i: 
opere operanth, per aeion libera del Lavante» 
ntta per meritarli la rimillìon de' veniali , e 
gQindi io parte culla iàcramentale conviene. 

Né mi Hate per avventura a ramniencar' 
ni che pe' Segnaci d'Arifiotìleìl genere è 
iniQB uoiirocù, UDO da «fiore» « prediearfi ». 
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più nella fpecte differenti , conforme Io i 

nimale rifpetco all' uomo , e alla beflia , Octt- 
Diamente dì quello deiJa icuola , non fempre 
della Scrittura, dì cui i SS. Padri, in qualità 
d' Interpetri , attendono a difcoprirne il fenfo 
a line che ft declini dal male, e facciali ÌI be- 
Bc, infegnando icieniiam Sanfìorum > non lo 
altre , e ì loro oggetti , niente importando, nh 
conducendo che il genere (ìa nelle nature di- 
noirìnate termine univoco, o pure analogo. 
Hoc genus Decmonìorum in nullo foteff exire , 
nifi in eratiene, & ieiunio , lì legge in S. Marco 
al 9. Gli Angioli , e fanti , e prevaricatori , non 
il diftinguono al p.iù che nella Tpecie, onde non 
fon di più generi, nè di più generi è l'uomo, 
e la beftia lotto 1' anitnale, bensì quei due. e 
la pianta , che non ha quello generico , ma il 
vivente , fenfibile, ed inlènfibile. A elTer per- 
ciò di genere diverfo, non devili convenire 
nelt' infimo, apparendo ne' dati elempì, e vi 
convengono gli Angioli, entità tutti create fpi- 
rituali; divifo poi cetal genere in intellettuale « 
che eflì loro con quella differenza coÀituìlce, 
e non intellettuale, come la grazia. 

Fa di medieri pertanto che pofta da par- 
te la natura dclìi fpi riti ribelli , per la plura» 
lità generica loro li prendine come caufe di 
diverfe maligne operazioni alla perdizione dell' 
Usmo , da cHì intefa , e prociuata , non fenza 
fon* 
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anenco gìufta le difpofinoni di Lùdferò ,* 
M tuttavia ne ritiene la Prelìdenza. Nel Sal- 
mo p5. »ti$nés da gentiam i^monia . e iaran quei 
dfftiaatì a farli credere Dei con rertderò ora- 
celi tO f^bricare preftigi, da poterfi calU fo- 
la vera Fede cacciare ; non cosi altri i inva- 
dere i corpi i e à date , come vi efpoite il Veni 
Bedà> gràviffiiue tentazioni* é fòla cofl digiu* 
ni, .e preghiere tioflbntf fuperarfi. Con non mi- 
nor ragionò avrà be4 potato il S. P. moltipli- 
oaré i generi de* tre fpiriti col rapporto, al 
gioruiiento umaod , per cui dichiara neceflkrio 
loro il corpòivero.o fimile» e che da effi co- 
mariemente vìen cagìonacq. per là divìl^ta Co- 
pra diverfiti generica * qùeflà intervenendo e- 
aiandiai nella aaturil del^ Angiolo coU' uomo i 
e la be(Kà i e non in quella de* Demoni j ben- 
ché qui purè niusa naciird vada aOìeme con- 
flderata per l'efpofta moitipliciti j altrìmeiitèr 
tossitilo divino eCcettudtoaé ^ due lòti rima^ 
rebbonò i gen^* convenendo in quello delT a- 
mmate le nitore umana i e belltale , nè fi a- 
vrebbé ^^.zi 1' eccezione il numero quaieroa- 
, rio del titolo . 

Più Cini ceitò che noti ottante la dlvet- 
fixk generica di caufalità ( permetceiemi alcu- 
ne voci, non canto di Icuola , che erpreiSve ) 
Ibno i Demoni tutti ìmmareriali , ed altresì net 
genere Univoci } laa F immaterialità è del S^' 
ne- 
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nere loro , ed eflenriale , come fi è accev. 

, clTendo enti creati incorporei , e ìntellek 
tuali, a dilfcrcnza d'altri parimente fenza cor- 
po , non però intellettivi ; laddove il genere 
dell' uomo, e della befìia è 1' animale, dibac- 
tendofi fc un tal principio fcnfìtivo, e cono- 
fcitivo , conforme c immateriale nel primo , 
Da pure nella feconda . Per J' analogia del ter- 
mine Spirito rifpetto alla belli a , non lo è j ed 
avendo il S. P. IbmmmiAracaci quella , cì fa in- 
tender non meno la ragionevoleiiZJ dell'appel- 
lazione. Egli patentemente fi modra tutto, 
cogl' ufi della bellia nelle temporali, e corpo- 
rali necelTii^ , pel giovamento eterno ; dimodo- 
che quafi gli foHe in appreHb obiettato che 
alcuni I* anima aventi fi rinvcngon d' incomo- 
do, rifponde prcjunt prufe&o vij'u ^ etfi non a- 
fu , uti/iera cordihus intiieattum , quam utenttum ; 
e pallando avanti di taluni nocivi, e alla tem- 
poral lalute dannefi imi tamen degjì unde co- 
operentur in èo«um bis qui Jecundum propofitum 
vocali funt fanlii , eé" fi non cedendo in csbum, 
But exbibeiido mioiHertum , certe ingeninm exer* 
cendo , iuxta eum qui utìqtte ovini utenti raiio- 
ne prieSo eB communis i!ijciplin£ profedum.quo 
itìvrfihilia Dei per ea qua faéla funt intelUBa 
conjpiciuntur . Importando un tal giovamento 
la cognizione indubitatamente fpirituale di Dio 
invifibìle per le beflie vifibili conofcìuce. ca. 

gio- 
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ne , mezzo , Premefle ad conclàdendum. ben 

potraniì fpirito appellare . e fpirituali , quan- 
tunque in fc non lo fieno, conforme la medi- 
cina, in cui non è la (knità , perchè ufata la 
cagiona , fanita dell' animale, e Tana s' appella. 
Non può di ficuro negarli che le bellie non 
folo, ma i vegetanti ancora, e ogn' altra cre- 
ata cofa fenz' anima veiuna concorrono alla 
fpìcituale cognizione fuddcita, per ea qua faSh 
funt : interviene però differenza non poca , 
che molto ne rende fuperiore la beftia, di af- 
fai più fìna formazione , non si immerfa pe' 
noti movimenti nella materia, con della fotti' 
gliezza , vivacità , e vicinanza pel conofcimen- 
to, che ha, al Creatore, caratteri , fenza dub- 
bio di gran lunga in maggior grado, ivi dal 
S. P. dati allo fpirito angelico ì e quindi ella 
può meglio fecvire che le inferiori creature S 
conofcerd dall' uomo le divine perfezioni del- 
la potenza , e fàpienza. Queflo" miglior fervi- 
gio della beftia per efler eonofcentc porca feco 
r altra analogia , che fi chiama di proporzio- 
ne , fpecialiffima di effa fopra tutte , e tante 
cofe non tali, dal S. P. non già tralafciata, e 
che appreffo fi diviferà. 

Per mettervi focto V occhio 1' Effer gene- 
tico de" tre fpiriti concroverfi , bifogna non 
prendere unicamente le nature loro , traile 
aniìi puÀ pei lo meno entrare » come entra in 
tane' 
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tant' altre , 1' analogìa ; ma ciafctieduna 
prefa . averà il genere di caufa , e nel propC 
lìto all' effetto medertmo del giovamento uma- 
no. La caufaliià fervile della beQìa ha focto di 
fé più rpecie : fervigìo del cavallo pc' viaggi, 
del bue per 1' agricoltura . La mìnìderiaie pu- 
re dell' Angiola: mìnillero di Ambalciatorc , 
di G'ibbciello alla gran Vergine, di Condottie- 
re, che RaÌf;iello cfcrciiù con Tobia, La fu- 
biettìva ancora dell' uomo : corpo, che riceve 
vigore per camminare , afTiHenzd per non ca* 
dere , o per alzarli caduto, né priva è l'ani- 
ma di ricevere intelkccuali inft^gnamenti , e mo- 
rali. Eccovi generi i tre rpiriti , angelico, bé- 
Itiale, e umano, poiché genere è quello, che 
fotto di le rìconofce più l'pecìe . 

E prendendofi in cotal guifa la moltipli- 
cità generica non già s' efce fuori della via 
logicale: traile proprietà del termine vi è I* ap- 
pellazione , cioè , che il lìgnifìcato polla cade- 
re fili materiale, o formale: uomo bianco, la 
bianchezza fui corpo ; uomo razionale , la ra- 
zionalità full' anima , che è fjrma , di cui 
quello è materia , o recipiente . Trattandoli 
per tutto il Sermone de' connoti tre fpiriti 
come caufe giovevoli, o infieme da elTer gio- 
vate, al qua!' elfetco è loro necelTario ii corpo, 
eccettuandoli Dio , che apprelTo vi fi fpiegà 
hon bifognofo /olus & fibi , & omnibus fuQi* 
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. > foccintendere fi àovsk nella parola /pì- 
•iiisi in corpore caufa iuvans , ^ve fimul tu» 
vamen recipiens ; quindi è che lo fpirito, ef- 
prclVo folo , tiene in lè : eiTundo nel corpo, 
caufa di giovamento , o di quello iafieme n- 
cetnvo, e d'un tal tetmine , che fi chiama 
compIcfTo, egli n' c il membro maceriaie , che 
vieti determinato, la ragion di cauta attira, o 
inlieme palliva il determinante, e il formale. 

Dividendoti la prima in fervile , e mini- 
ileriale , quali colla feconda avendo più fpe- 
cie , elleno con quella cofliiuifcon tre generi , 
ed aggiuntone 1' eccettuato quarto di Dio lòf- 
fifle ìi titolo De quatuar generibus fpirituum nell' 
appellazione formale del termine fpiritus » che 
il S. P. ci fa abbaHanza coaofcere d' aver pre* 
fo per compléfTo, e che gli altri termini divi* 
fati implicitamente contenga *, rimanendo nella 
materiale il nome tuttavia di fpirito alla be- 
flia, infìnuatoci analogico, per elTer ella ìool- 
ne con fpecialità dell' altre cofe create pel 
conolcimenco proporzionata all' uomo , ed ali 
Angiolo . 

Dalli un* altra analogìa , che dal comun 
parlare refta anche approvata . L' occhio ve- 
de , e 1* intelletto vede , ambo vifivi -, non p«' 
rò al termine, o Ita oggetto medefiroo* 
ibrroe la finor maneggiau t terminando U 1»'* 
mo al Iblo cwporalo, « colorMO* a o([ft* 
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te eziandio fpirituale il fecondo . Ma ficco 
per r occhio ò neceilaria la luce corporale . 
per r intelletto altresì ci abbìfogna un li> 
ine inconirovertibilmente fpirituale • end* è 
che i mezzi elTcndo per le rifpetiivc azioni 
tra fe in cocal guifa proporzionaci, entra trai- 
le decce due potenze , e facoltadi analogia , 
perciò chiamata di proporzione i app<;llandoft 
quella, le nature di cui anno il termine ftef- 
fo , e vi lì comunica il nome , d' attribuzione . 
La ragione del lume è 1' elFer manifetlativo * 
c man ife dando (ì 1' oggetto all' incelletio per Io 
fteHo atto fuo conofcitivo , che elice , quefto 
è il di luì lume. Conofce anco la bellia , 
il cui lume farà pure la di lei cognizione , che 
fe fìa pur efTa fpiriiijale, o no, ricerchiamolo 
Bel S. f., e dal Sermone quinto sù Cantici, 
che abbiam tra mano, IrrairoHn/rs riempe fpi- 
ritus etjì corporata per corpus & tpfe ha urial , 
nunqaid tamen eoufque iuvaiur carpare fuo, ut 
fer corporslia , Jenfibitia , qu£ per illud fen- 
'if , etiàm ad fpiritualia , intelligibilia prò- 
ficiendo pertingat ? Ad qute tamen capefenJa prò 
fuo corporali temporàliqiie obfequso vofcitur iw 
Vare illos , qui omtiem ufam rerum temporaliuttt 
od fruSum transferunt eternarum . Lo fpiritua- 
'e , e intelligibile è aggetto dalla Aeffa dinomi- 
nazione deli* intelletto , che non ha la bedia , 
€ che perciò noo può avanzarli a conofcerlo} 
ne ■ 
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U proficco per V eterniti averC da quella i 
Jifi cum tempore trsi^t , & Cam corptre deficit. 
Si diri Sasù cha la beAta toUt giui^r non 
polTa allo ^Hrituale per rapporto all' etccao t 
1' A.agi(^o conolceodolo fenza ricalarne gìe* 
Taownco di baacicudine ? Così è dì queftì , com- 
prea&r« . e oob più libero per il mericp , con' 
forme fu acceatuto i ma che per la beftia. 
non libera , nfr già per e0er compreolón , 
palf» lo fpirituale diftiagtterli col mocivato non 
rapporto , a mente del S. P. nò in rerun eoa- 
to . Egli coiichtudendo foggiunge; e con ciò li 
viene a render vana qualunque foctiglieaza. 
Nec trutus ergo , nec angelicus fpiritus ti té 
capefenda > qii£ hatam fpiritualem feciu»t tre- 
aturam, /mit ullo modo corporUm sdiuvtntttt' » 
iUe qHtdem prò innata SoliÒtate non capitntt 
ifie vero prò eiieelientioris gUrùe prerogative 
non inUgens . Non dice proficiens , comecché 
per la cognizione de' fpirituati • e intelligibili 
non profitti ; Hon capient , per la nacural Tua So- 
lidezza non arriva a conolcerli; e fopra erpref- 
ià avea 1* impotenza del profìtto cum carpare 

Follo che r oggetto della beflià coDofceR' 
te non è lo fpirituale. ma il corporale, chia- 
ro lèn' inferifce : dunque la cognizione della 
beftia è corporale . ed il principio, che è l'a- 
tÀtoài akiesl tale » lo AelTo che materiale. 

Kon 
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Non filmo ta noi canA vnlrer&le , che i 
Miiti del prìn(;j|iio, c dell' atto con queRà 
dell* cflèicOf o Krmioe fi trova in più ragioni 
direrb : il Sole iaanimico colla pianta produ*. 
ce ^iltra colP anima » e Dio , uoirerlaUdinio » 
c^fNRia iflcorporeo tutti anco i corporei . Si 
tratta di cau(à particolace i il fuoco , e la di 
luì azione cambuUva cornCpondono nella cor- 
poreità al pnidotto ; e 1' intellecco umano, 
princjtio particolare delle Tue cognizioni, an- 
ch' elle rptrituali, comecché più perfetto de' 
fenlì . èirre al corporale, che a lui qcl corpo 
ponno Ibi miniftrare, e che pur dall' Angiolo 
lì conpfee. nella facoltà intellettiva maggior* 
mente' ftefo , in conofcendo egli lo rpirìiuale* 
in tal ragione dall' oggetto , o termine non fi 
diftingw. A die farne la diftinzione nella be- 
li ia . il cti) principio, 8 atto, anima, e co- 
gnizione fieno immateriali > quando a conolcef 
r6 il materiale è riftretta? 
'>l.l Trair uomo pertanto, e la beftia evvì in- 



rifpettive cognizioni, che fono lo ftefTo lume» 
feìrituale, e corporale; quedo tuttavia diver- 
fo da quel necefTario per 1' occhio , che è 
lòtto il predicamento della qualità , non dell' 
azione, appartiene al lenlb ei^cmo, e non è 
Vitale, nda all' interno, e che vive • 

. -Ben fapendo il S. P. Bernardo , 6m fami-. 

glia- 



bitre r altra analogia di 




le 
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•ni&no c r ufo de' facri Tefti , che ueo 
h Sciittara fi ferve d* una ule analogìa , e 
della tifisrita trall* occluo. e !■ intelleno «iir 
Domile • & conjidera i ce l' indicata ne' due 
princìpi 9oao&icivi . fpirìraale, e corporale» 
per il qual conolciinenco accoftaudofi niolto 
la beftia all' uomo . gli ha dato in quefte guife 
analogiche di fpirko il nome , mentre dichia- 
ravafi che la cognizione di lei non oltrepa(^ 
{ava il corporale > e quindi corporea pur* efla, 
E poiché fi fcorge piùfempre la fili prin- 
cìpio menzionata cooducenza, mi fini rifiiluto 
di dar fuori la Filofoiìa , giufta 1' ordinoi e 
il bilbgno cominciando dalla Logica . che tea 
breve ufcirà ; anche per ellèrmì flato lifento 
di vocìferarfi da taluni che il primo tmnet- 
to della Teologia lìa alto afTai, quando pnr 
non intendino ofcuro , a capirti difficile . 11 
foggcito è tanto in sù , che nemmeno può ìm- 
inaginarienQ fiiperioreic vi confclTu candida- 
mente una tàlquale mia vanuà d' averlo re- 
fo a forza d' immagini fenfibiti più accofto a 
noi che fi pnfTa . Dio uno, e trino ! Mi veg- 
ffo con- loro pace alìretto a dire che o non 
Jienu propriamente Teologi, o avuta non ab* 
bìanola l'iifTerente bontà di patTarlo con occhio 
non s'i veloce. 

Mi lufingo d* avervi compiaciuto ; e ri- 
firìngendo : T aiyma d«lU beftia, che ha la &- 
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colti di fentire, e di conofcere, aon è y 
cipio immaceriale , neceiTariamente dipenden- 
do dalla materia, c corpo, fenza di cui non 
può fodìftere . a mente in ciò erprelììfTiTna del 
S. V. Bernardo, quale rufiìcientifllmanientti (ì 
fpiega d' aver prelò il termine fpirito in lénfu 
analogico; e non portando 1' analogìa tutta la 
Ibftanza , o entità medefitna nelle nature, ben 
Aà che la bedia fìa fenfitivai e conolcitiva , 
non immateriale, o fpirìtuale, come è l'uomo. 

La compiacenza ha avuto impulso dal ri- 
fleflb al S. P.,di cui elTer devo in alcun modo, 
come figliuolo, quantunque Abate divoio, a 
che ho fuppticato, e fupplìco d' atTiftenza, ac- 
ciò le coferelle mie, anco poetiche , non fieno 
alTacto sfornite del Dottrinale, con una qual- 
che naturalezza condotte , c in materia ditE- 
coltofa con della facilità rptegate ; rimanen- 
do, ec. 



Coriìalijjim» vofira 
Kivardo Ab, Del Riccio . 
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